
 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 

 

DETERMINAZIONE  
DEL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO 

 

OGGETTO: Determinazione a contrarre per l’affidamento, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett. b), 
decreto legge 16 luglio 2020, n.76, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, mediante 
RdO sul MePA, del servizio biennale di manutenzione delle aree a verde della sede del Consiglio 
regionale della Calabria. CIG: 8702753AF5 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE  
- con determinazione del Settore Tecnico R.G. n.681 del 18 dicembre 2018, è stata indetta la 

procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per 
l’affidamento biennale del servizio di manutenzione delle aree a verde della sede del Consiglio 
regionale della Calabria; 

- conclusa la procedura di gara, con determinazione R.G. n. 174 del 15 marzo 2019, si è proceduto 
all’approvazione della proposta di aggiudicazione del servizio de quo all’operatore economico 
“Cricelli Costruzioni S.r.l.” con sede legale in Viale Barlaam da Seminara n. 50, 88100 Catanzaro e 
contestualmente si è autorizzato la D.L. alla consegna del servizio, sotto riserva di legge e nelle more 
della stipula contrattuale; 

- all’esito della verifica, con esito positivo, del possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in 
capo all’operatore economico Cricelli Costruzioni S.r.l., con determinazione del Settore Tecnico R.G. 
n. 336 del 17 giugno 2019 si è proceduto all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 7, d.lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., del servizio biennale di manutenzione delle aree a verde all’operatore 
economico medesimo; 

CONSIDERATO CHE 
- il contratto de quo è scaduto in data 18 marzo 2021 e, pertanto, occorre indire una nuova procedura 

per l’affidamento del servizio di manutenzione delle aree esterne a verde del Consiglio regionale 
della Calabria, di durata biennale; 

RICHIAMATI: 
- l’art. 30 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che stabilisce che, nell’affidamento degli appalti e delle 

concessioni, le stazioni appaltanti rispettano i principi di economicità, efficacia, tempestività, 
correttezza nonché i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità 
e pubblicità; 

- l'art. 32, comma 2, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ai sensi del quale, prima dell'avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di 
contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

RICHIAMATO il decreto legge 16 luglio 2020, n.76, recante ‘Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale’, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, e in particolare: 
- l’art.1, comma 1, che dispone che ‘al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 

infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché' al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a 
seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli 
articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice 
dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 
determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2021’; 

- l’art.1, comma 2, lett. b) che prevede che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento mediante 
procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa 
dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino 
alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii.; 

DATO ATTO CHE: 
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- per la procedura de qua, è stato nominato quale Responsabile unico del procedimento, ai sensi 
dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il geom. Giovandomenico Caridi, funzionario titolare di 
posizione organizzativa presso il Settore Tecnico, giusta nota dello scrivente prot. n. 6126 del 7 
aprile 2021; 

- sono stati redatti gli elaborati progettuali del servizio di che trattasi per un importo complessivo pari 
ad euro 240.389,93 (duecentoquarantamilatrecentoottantanove/93) di cui euro 195.489,60 
(centonovantacinquemilaquattrocentoottantanove/60) per il servizio a base d’asta, euro 1.551,33 
(millecinquecentocinquantuno/33) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed euro 43.349,00 
(quarantatremilatrecentoquarantanove/00) per Iva al 22%; 

- trattandosi di servizio di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 35 del 
D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, è possibile procedere all’acquisizione mediante procedura negoziata, ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), D.L. 76/2020, sopra citato, previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno 5 (cinque) operatori economici; 

PRESO ATTO CHE l’art.1 comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n.296, modificato dall’art.1, 
comma 430, della Legge 30 dicembre 2018, n.145, dispone che le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ‘per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici …… ovvero al 
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure’; 
VALUTATO: 
- che il MePA consente di effettuare ordini sotto soglia dal catalogo di prodotti e servizi offerti da una 

pluralità di fornitori, scegliendo quella più rispondente ed adeguata alle esigenze 
dell’Amministrazione attraverso le modalità della Trattativa diretta, dell’Ordine diretto di acquisto 
(OdA) o mediante Richiesta di offerta (RdO); 

- che il ricorso al MePA favorisce soluzioni operative trasparenti, immediate e facilmente sviluppabili 
consentendo, inoltre, di snellire le procedure e i tempi di acquisto; 

VERIFICATO CHE la tipologia del servizio de quo è presente sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione nell’iniziativa “Servizi di manutenzione del verde”; 
VALUTATO CHE il ricorso al MePA favorisce soluzioni operative trasparenti, immediate e facilmente 
sviluppabili consentendo, tra l’altro, di snellire le procedure e i tempi di acquisto; 
VALUTATO, inoltre, che l’elenco delle imprese abilitate al bando MePA di riferimento, ossia 
nell’iniziativa “Servizi di manutenzione del verde”, assolve alla funzione di elenco di operatori economici 
potenzialmente interessati ad essere invitati a procedure aventi ad oggetto l’affidamento del servizio; 
RITENUTO di procedere all’affidamento del servizio de quo mediante procedura negoziata, ai sensi 
dell’art.1, comma 2, lett. b), decreto legge 16 luglio 2020, n.76, convertito con modificazioni dalla Legge 
n. 120/2020, a mezzo di RdO sul MePA (Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione) alla quale 
invitare tutti gli operatori economici presenti sulla piattaforma nell’iniziativa “Servizi di manutenzione del 
verde”, nel rispetto dei principi sopra indicati individuando quale criterio di aggiudicazione quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, conformemente al disposto di cui all’art. 95, comma 3, lett. 
a), D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
RITENUTO, altresì, opportuno, al fine di individuare gli operatori economici da invitare alla procedura de 
qua, utilizzare la funzione di “sorteggio” prevista sul MePA, ossia una selezione effettuata 
automaticamente dal Sistema per individuare le imprese da invitare alla RdO, al fine di limitare la 
partecipazione alla procedura a un numero di concorrenti pari a 10 (dieci); 
RITENUTO, infine, di integrare l'elenco delle imprese così selezionate con ulteriori 10 (dieci) imprese 
scelte dal RUP dall'elenco degli iscritti presso la CCIAA della provincia di appartenenza al fine di 
assicurare un’adeguata concorrenzialità tra imprese operanti in diversi ambiti territoriali, anche in 
considerazione della economicità complessiva dell’affidamento che, in quanto servizio da rendere on 
site, risente della localizzazione dell’impresa offerente; 
DATO ATTO che potrà formulare la propria offerta e sarà ammesso a partecipare qualunque 
concorrente che, entro il termine di presentazione dell’offerta, sia in possesso degli altri requisiti prescritti 
nella lettera d’invito-disciplinare di gara; 
VERIFICATA la sussistenza della copertura finanziaria nell’apposito capitolo del bilancio del Consiglio 

regionale 2021-2023; 

ACQUISISTO presso il sito dell’ANAC il CIG: 8702753AF5, ai fini di quanto disposto dall’art. 3 della 

Legge 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTA la documentazione relativa alla procedura di che trattasi e, in particolare, lo schema di lettera 

d’invito-disciplinare di gara e i relativi allegati; 



RITENUTO di dover provvedere in merito; 
VISTI: 
- il decreto legge 16 luglio 2020, n.76, recante ‘Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale’, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020; 
- il d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  
- il d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
- la Legge regionale 13 maggio 1996, n.8 e ss.mm.ii.; 
- la Legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Consiglio Regionale della Calabria, 

approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 67 del 18 aprile 2001 e da ultimo 
modificato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 20 del 26 giugno 2020; 

- la Legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 recante “Istituzione del Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Calabria e norme per la pubblicazione degli atti” ed in particolare gli articoli 5 e 9; 

- la deliberazione del Consiglio Regionale n. 190 del 4 maggio 2017, modificato ed integrato con 
deliberazione del Consiglio regionale n.342 del 28 settembre 2018, di approvazione del nuovo 
Regolamento di Amministrazione e Contabilità del Consiglio regionale della Calabria; 

- la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 71 del 24 novembre 2017 di approvazione della nuova 
struttura organizzativa del Consiglio regionale della Calabria, modificata dalla deliberazione 
dell’Ufficio di Presidenza n. 14 del 26 giugno 2020;  

- la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 26 del 7 luglio 2020, con la quale è stato conferito allo 
scrivente l’incarico di dirigente ad interim del Settore Tecnico;  

- la deliberazione del Consiglio regionale n. 100 del 29 dicembre 2020, con la quale è stato approvato 
il bilancio di previsione del Consiglio regionale per gli esercizi 2021-2023; 

DETERMINA 
 

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato: 

 di approvare la perizia tecnica, il capitolato speciale d’appalto  e i relativi elaborati progettuali, redatti 
dal Geom. G. Caridi, funzionario titolare di posizione organizzativa presso il Settore Tecnico, relativi 
all’affidamento biennale del servizio di manutenzione delle aree a verde della sede del Consiglio 
regionale della Calabria, per l’importo stimato pari ad 240.389,93 
(duecentoquarantamilatrecentoottantanove/93) di cui euro 195.489,60 
(centonovantacinquemilaquattrocentoottantanove/60) quale importo a base di gara, euro 1.551,33 
(millecinquecentocinquantuno/33) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed euro 43.349,00 
(quarantatremilatrecentoquarantanove/00) per Iva al 22%, che si allega al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale; 

 di approvare, altresì, lo schema di lettera di invito con i relativi allegati; 

 di indire la procedura negoziata ai sensi dell’art.1, comma 2, lett. b), decreto legge 16 luglio 2020, 
n.76, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, a mezzo di RdO sul MePA (Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione); 

 di disporre l’utilizzazione della funzione di “sorteggio” prevista sul MePA, ossia una selezione 
effettuata automaticamente dalla piattaforma per individuare le imprese da invitare alla RdO, al fine di 
limitare la partecipazione alla procedura a un numero di concorrenti pari a 10 (dieci); 

 di integrare l'elenco delle imprese così selezionate con ulteriori 10 (dieci) imprese scelte dal RUP 
dall'elenco degli iscritti presso la CCIAA della provincia di appartenenza per i motivi indicati in 
premessa; 

 di stabilire quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
conformemente al disposto di cui agli artt. 1, comma 3, D.L. 76/2020 e 95, comma 3, lett. a), D.lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.; 

 di dare atto che il calcolo della soglia di anomalia sarà effettuato secondo il procedimento di cui all’art. 
97, commi 1 e 3 d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 di fissare i termini di ricezione delle offerte in giorni 15, decorrenti dalla lettera d’invito a mezzo del 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA); 

 di prenotare: 

 la somma di euro 70.113,73 (settantamilacentotredici/73) sulla Missione 01 Programma 06 
Titolo 01 Macro 103 Capitolo 53400 Articolo 400 - P.D.C. 1.03.02.09.008 del bilancio del 
Consiglio regionale 2021-2023, per l’esercizio 2021; 

 la somma di euro 120.194,97 (centoventimilacentonovantaquattro/97) sulla Missione 01 
Programma 06 Titolo 01 Macro 103 Capitolo 53400 Articolo 400 - P.D.C. 1.03.02.09.008 del 
bilancio del Consiglio regionale 2021-2023, per l’esercizio 2022; 



 la somma di euro 50.081,23 (cinquantamilaottantuno/23) sulla Missione 01 Programma 06 
Titolo 01 Macro 103 Capitolo 53400 Articolo 400 - P.D.C. 1.03.02.09.008 del bilancio del 
Consiglio regionale 2021-2023, per l’esercizio 2023; 

- di disporre l’adempimento, da parte del RUP, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente;  

- di trasmettere copia del presente provvedimento:  
al Dirigente dell’Area Gestione;  
al Direttore Generale;  
al Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria;  
al Dirigente del Settore Segreteria Ufficio di Presidenza.  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U. della Regione Calabria.  
 
                 Il RUP  
Geom. Giovandomenico Caridi  
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Maurizio Priolo 
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